
Cronaca di Piacenza

Minori stranieri non accompagnati:
gli arrivi sono in diminuzione (- 44 %)

■ Il Terzo rapporto Anci sui
minori non accompagnati,
presentato ieri a Bologna, ha
confermato per Piacenza un
trend negativo nel numero di
soggetti arrivati sul territorio
e quindi accolti (- 44 per cen-
to).

Dal 2006 e 2008, vi sono
quattro città che hanno regi-
strato un aumento significati-
vo, con una variazione tra il 44
e il 59 per cento, raddoppian-
do in tre anni il numero dei
minori accolti: Venezia, Mo-
dena, Pesaro e Bolzano. Tutte
le altre città storicamente in-

teressate dal fenomeno regi-
strano una flessione del flusso
di arrivi: prima su tutte Roma,
dove i minori accolti diminui-
scono del 61%, così come
Cremona (-81% di accolti),
Milano (-59%), Piacenza, Reg-
gio Emilia (-44%), Torino.

Per quanto attiene al feno-
meno dei minori stranieri

non accompagnati sul territo-
rio, dai dati raccolti nell’ulti-
ma indagine, messi a con-
fronto con quelli del prece-
dente rapporto (riferito al
triennio 2004 – 2006), è stata
rilevata una trasformazione
radicale e repentina. Sino al
2006 la realtà dei minori soli
riguardava giovani prove-

nienti dall’Albania, dal Ma-
rocco e soprattutto dalla Ro-
mania, mentre dall’inizio del
2007, divenendo questi ultimi
cittadini dell’Unione Euro-
pea, non rientrano più nella
definizione di minori stranie-
ri non accompagnati né sono
regolati dalla relativa discipli-
na. Questo cambiamento ha

di fatto determinato significa-
tivi mutamenti e ridefinito il
fenomeno in generale: a par-
tire da una flessione quantita-
tiva tra il 2006 e 2007, alla va-
riata distribuzione dei minori
per Paesi provenienza, alla di-
stribuzione regionale del fe-
nomeno, sino alle variazioni
intervenute nell’ambito del
genere e delle classi di età.

Ieri a Bologna presso la
Cappella Farnese di Palazzo
d’Accursio del Comune di Bo-
logna il rapporto è stato pre-
sentato da Monia Giovannet-
ti, curatrice scientifica.
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A MUCINASSO

Bottiglia incendiaria
su un’abitazione
■ (er. ma) Probabilmente
il lancio di una bottiglia in-
cendiaria avrebbe provocato
una chiazza scura sul muro
di una parete di un’abitazio-
ne di Mucinasso. Il fatto è
probabilmente avvenuto
nella notte. La padrona di ca-
sa si è però resa conto di
quanto accaduto, nella gior-
nata di ieri e si è recata in
questura, per sporgere que-
rela per il danno subito. A
Mucinasso presso la casa
della donna sono intervenuti
ieri pomeriggio gli agenti di
una volante e gli uomini del-
la polizia scientifica. La pa-
drona di casa sentita dagli
inquirenti, ha riferito di non
avere alcun sospetto su chi
possa aver commesso il ge-
sto vandalico.

PARTITO DEMOCRATICO

Calza coordinatrice
di Area Democratica
■ Si è tenuta l’altra sera
presso la sede provinciale
del Partito Democratico in
via Risorgimento a Piacenza,
la seconda riunione di Area
Democratica. Erano presenti
tutti i più conosciuti espo-
nenti dell’Area: a cominciare
da Paola Gazzolo, per prose-
guire con i capigruppo in
Consiglio provinciale Marco
Bergonzi ed, in Consiglio
Comunale, Pierangelo Ro-
mersi, nonchè con un nutri-
ta rappresentanza dei Segre-
tari di Circolo, amici e sim-
patizzanti.
Ha coordinato i lavori Silvio
Bisotti, il quale dopo un in-
troduzione che richiamava i
lavori del precedente incon-
tro di venerdi 23 aprile ed i
contatti che si erano succe-
duti, ha dato la parola a Pa-
trizia Calza. Che ha presenta-
to il documento politico sul
quale ha chiesto e ottenuto
la condivisione di tutti i pre-
senti. Successivamente Bi-
sotti ha proposto la nomina
di Patrizia Calza a coordina-
trice di area Democratica; si
è succeduto un intenso di-
battito alla fine del quale Pa-
trizia Calza è stata unanime-
mente eletta, per
acclamazione, coordinatrice.
Nel ringraziare per l’incarico
Patrizia Calza ha ribadito
che, raccogliendo le numero-
se sollecitazioni in tal senso
raccolte durante gli interven-
ti, si farà carico di richiedere
spiegazioni ai vertici regio-
nali e nazionali di Area De-
mocratica sulle motivazioni
e sui criteri adottati in merito
alla scelta della composizio-
ne della Giunta Regionale.

Notizie
in breve

■ Cooperazione, fra luci ed
ombre. È questo il ritratto del
mondo cooperativo tracciato
durante l’incontro “Il lavoro e la
crisi” organizzato da CittàComu-
ne e da Cambial’Italia nella sala
di via Giordano Bruno. Dopo due
anni di crisi economica globale,
anche Piacenza cede il passo: «se
facciamo un confronto tra il pri-
mo quadrimestre del 2009 e
quello del 2010 ci si accorge che
le ore di cassa integrazione ordi-
naria hanno subito un raddop-
pio e quelle di cassa integrazione
straordinaria sono passate da
100mila a oltre un milione» ha
spiegato l’ispettore dell’Inps
Gianni Bernardini durante l’in-
contro coordinato da Marco
Marchetta, di Cambial’Italia, a
cui hanno partecipato anche il
neoconsigliere regionale del Pd
Marco Carini, il coordinatore di
CittàComune Giovanni Callega-
ri, il segretario Filt-Cgil Marco
Efori e il cooperatore Stefano Za-
naboni.

Sono dati, quelli presentati da
Bernardini, che mettono in luce
qualche ambiguità, soprattutto
se confrontati con quella statisti-
ca dell’Istat che incorona Pia-
cenza «città con il tasso di disoc-

cupazione più basso d’Italia» os-
sia pari al 2,1 per cento.

Ma qual è la reale situazione di
Piacenza? Pollice verso per la lo-
gistica, «il cui sviluppo dal punto
di vista sociale sta diventando u-
na piaga» aggiunge Bernardini.

Per Callegari la causa è chiara:
«nell’ambito logistico si può re-
perire lavoro pochissimo o tan-
tissimo qualificato». Ecco allora
la riflessione sulla cooperazione:

«è possibile fare una cooperazio-
ne più giusta ed umana? » si
chiede il coordinatore di Città-
Comune. I pareri sono discordi:
Zanaboni evidenzia come anco-
ra una volta «abbiamo perso
l’occasione per riflettere sullo
strumento cooperativo che ha
più di cent’anni» ed opera una
distinzione fra «cooperative spu-
rie» e «cooperative non spurie»:
sono le prime a proliferare «per-

ché noi siamo vissuti in uno sta-
to che si basava sulla logica del
massimo ribasso».

Piuttosto critico verso  il
mondo cooperativistico è an-
che Efori, che dichiara: «Il pro-
blema è l’assenza di un’apposi-
ta legislazione: c’è chi chiama a
lavorare le cooperative spurie e
alla fine anche le altre, quelle
serie, cercano di adeguarsi. Per
quanto ho potuto vedere,  la

cooperazione non esiste».
Di diverso parere invece Cari-

ni, che ha evidenziato i pregi di
una regione che vanta «alti livel-
li di legalità, occupazione, ric-
chezza e servizi sociali»: «il 50 per
cento dei servizi sociali sono ero-
gati da cooperative» ha aggiunto
il consigliere regionale, «non
sempre vivono nella marginalità,
ma vengono costantemente
controllati. Bisogna distinguere
fra patologia e fisiologia: le pato-
logie di sistema di alcuni organi
ed enti non li rende meno im-
portanti e la dignità del lavoro
sta proprio nel far crescere que-
ste aree di fragilità».

Elisabetta Paraboschi

L’assemblea dei
commercialisti
(foto  Bellardo)

■ L’ordine dei dottori com-
mercialisti ha approvato all’u-
nanimità il bilancio consunti-
vo del 2009. Il documento è
stato presentato, in una rela-
zione, dal tesoriere dell’ordine
Alberto Toscani. I conti sono in
pareggio, soprattutto per le
spese sotenute a sostegno del-
la continua formazione degl’i-
scritti che grazie a questo sono
sempre preparati

Altre relazioni sono state
presentate dal presidente Car-
loeugenio Lopedote che ha il-

lustrato le numerose attività
svolte nel corso dello scorso
anno, e del revisore Marco Pie-
trucci.

Si è passato quindi alla vota-
zione per approvare il bilancio
che ha ricevuto il sì all’unani-
mità dagli oltre cento commer-
cialisti presenti ieri alla sede
dell’ordine in via San Siro.

Tutti si sono dimostrati sod-
disfatti, soprattutto degli sforzi
economici che, oltre a sostene-
re la formazione, contribuisco-
no a una capillare informatiz-

zazione dell’ente.
«Siamo estremamente sod-

disfatti di questa approvazio-
ne e dell’operato dell’Ordine»
dichiara il presidente Lopedo-
te. «Gli sforzi fatti per la forma-

zione dei nostri aderenti si
stanno dimostrando molto u-
tili, e inoltre l’irformatizzazio-
ne sta procedendo bene. Stia-
mo creando una buona rete
informatica» evidenzia Tosca-

ni che aggiunge: «Sta aumen-
tando moltissimo anche la no-
stra capacità di interagire con
il territorio e con la popolazio-
ne della città».

Luca Daparma

A lato:alcuni
relatori
dell’incontro.
Sopra: il pubblico
intervenuto
(foto  Bellardo)

Il punto su lavoro 
e sulla crisi

Nell’incontro promosso da CittàComune e Cambial’Italia evidenziate luci e ombre del sistema

Le ambiguità della cooperazione
Efori: manca la legislazione. Carini: far crescere le aree di fragilità

L’Ordine dei commercialisti
approva il bilancio consuntivo
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